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Corrono i fondi pensione: +7,2% nel 
2019. Dal 2009 +3,6% l’anno 
Bene i negoziali, ancora meglio i fondi aperti: +8,3%. I dati 
diffusi dalla Commissione di vigilanza sui fondi pensione 
evidenziano rendimenti molto positivi nel breve termine ma 
soprattutto nel medio. Adesioni a due facce 
di Marco lo Conte 

Un anno forse irripetibile per i fondi pensione: i dati statistici diffusi dalla Covip, 
commissione di vigilanza sui fondi pensione, evidenziano rendimenti di tutto rispetto per 
gli strumenti di previdenza complementare italiana, con una dinamica almeno in parte 
positiva anche in materia di adesione. Al netto dei costi di gestione e della fiscalità, i fondi 
di categoria o negoziali registrano una performance del 7,2%, dato medio tra lo 0,7% dei 
comparti obbligazionari puri e il 12,3% delle linee a maggior componente azionaria. Meglio 
ancora i fondi pensione aperti che chiudono l’anno a +8,3%, media tra il + 3% del garantito 
e il più 14,8% dei comparti azionari. Diversificato il risultato delle polizze previdenziali: i 
Pip collegati a gestione separata, quelli più diffusi, chiudono a +1,7%, mentre quelli 
agganciati a fondi comuni (unit linked) segnano un +12,2%. La rivalutazione del 
trattamento di fine rapporto si è fermata nello stesso periodo all’1,5%. 

 
Il Messaggero del 31 Gennaio 2020 
 

Covip. I Fondi pensione rendono il doppio 
del Tfr 
 
Covip pubblica i dati relativi ai fondi pensione dopo il consolidamento dell’ultimo trimestre 
del 2019 
Per le forme pensionistiche complementari i rendimenti medi di periodo sono stati più che 
positivi nel corso del 2019. Al netto dei costi di gestione e della fiscalità, i fondi negoziali hanno 
guadagnato il 7,2 per cento; l’8,3 e il 12,2, rispettivamente, i fondi aperti e i PIP di ramo III. Per 
le gestioni separate di ramo I, che contabilizzano le attività a costo storico e non a valori di 
mercato e i cui rendimenti dipendono in larga parte dal flusso cedolare incassato sui titoli 
detenuti, il risultato è stato pari all’1,7 per cento. 
I rendimenti del 2019 consolidano ancora quelli registrati nel decennio precedente, orizzonte 
più proprio per valutare il risparmio previdenziale. Nel periodo da inizio 2010 a fine dicembre 
2019 (dieci anni), il rendimento medio annuo composto è risultato pari al 3,6 per cento per i 
fondi negoziali, al 3,8 per i fondi aperti e al 3,8 per i PIP di ramo III; al 2,6 per cento per le 
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